
Esiste una dimensione che è quella dello scrittore. Porta a cercare di trasmettere con 
passione e dedizione un contenuto o un messaggio, calibrando i termini, discernendo tra 
le combinazioni di centinaia di frasi possibili, per utilizzare quella che più possa scalfire 
l’animo di chi legge e restare impressa nella mente del lettore. Mario ha intrapreso questo 
percorso con dedizione, con l’intento di divulgare tutto l’evidente amore per il suo 
territorio, per il mare e per le storie ad esso legate… 

Ci sono poi persone che ti restano scolpite nella memoria non per la quantità di tempo 
trascorso assieme, ma per la qualità. Ho avuto la fortuna di incontrare Mario Dentone 
durante i tre giorni del Festival dell’Acquabella dello scorso giugno 2025. In tale occasione 
ho conosciuto non solo l’autore, ma “l’uomo” che con un sorriso incoraggiante infonde 
sicurezza agli altri relatori. Ho ammirato la persona che scambia parole di stima e di 
rispetto verso chiunque con profonda umiltà e umanità, pur possedendo un personale 
patrimonio di conoscenza inestimabile. Ho apprezzato la sua autoironia nel saper 
trasformare un errore in uno scherzo e di strappare un sorriso a un ragazzino come mio 
figlio. Ho accolto le sue parole di spronamento e di supporto per superare le criticità legate 
al viaggio non sempre facile della vita. Non si incontrano spesso personalità che in breve 
tempo riescono a darti così tanto, disinteressatamente… perché si è semplicemente così. 
È un dono di pochi e sicuramente è appartenuto al carissimo e indimenticabile Mario. 
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